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AUTOMOBILE CLUB BRESCIA 
 

 

Egregi Signori,  

Il  Presidente dell’Automobile Club Brescia presenta al Vostro esame ed alla Vostra 

approvazione il Conto Consuntivo dell'esercizio chiuso al 31/12/2009 trasmessoci in via 

definitiva con allegata la sua relazione e la nota integrativa. 

Nella relazione sono esposti i fatti principali caratterizzanti l’esercizio e noi Vi attestiamo 

che la vita sociale è stata conforme ai termini di legge e di statuto, nel rispetto dei principi della 

corretta amministrazione. 

Come Vi è noto la nostra attività si è svolta, nostro malgrado, in maniera discontinua, ma in 

accordo alle previsioni delle vigenti leggi. 

Abbiamo riscontrato l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato, il suo concreto funzionamento; ciò sia attraverso osservazioni dirette sia attraverso la 

raccolta di informazioni dai responsabili. 

Nel corso dell’esercizio siamo stati informati periodicamente dagli amministratori 

sull’andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione. 

Abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio Direttivo che ci ha fornito tutte le 

informazioni sull’attività svolta ed in particolare sulle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale.  

Abbiamo poi effettuato le prescritte verifiche periodiche riscontrando in ogni occasione 

regolarità nell’amministrazione e nell’osservanza delle norme legali e statutarie sui libri 

contabili, sulle liquidazioni IVA,  sui versamenti obbligatori e sulle verifiche di cassa. 

Siamo intervenuti nell’ultima seduta del Collegio sindacale uscente, su invito del 

Presidente, per un incontro di passaggio di consegne in cui ci sono state illustrate alcune fra le 

più importanti questioni riguardanti gli aspetti gestionali tra cui la questione Chopard, le 

modalità di determinazione del reddito imponibile dell’Ente. 

A questo proposito abbiamo richiesto una presentazione dell’inquadramento 

dell’Automobile Club Brescia ai fini IRES al consulente fiscale dell’Ente ed abbiamo 

approfondito gli aspetti organizzativi che riguardano la nostra attività.  

Ci siamo riuniti per l’approvazione delle variazioni al bilancio 2009 e per l’approvazione 

del bilancio preventivo 2010 ed abbiamo proceduto alla nomina del Presidente del Collegio. 

Nelle riunioni abbiamo sempre posto l’accento sulla esatta determinazione quantitativa e 



   
 

 

qualitativa dei residui attivi e passivi anche in virtù dell’imminente passaggio alla contabilità 

economico-patrimoniale.  

Abbiamo poi preso atto della copertura dei rischi aziendali, su alcune garanzie prestate e 

ricevute, ed approfondito il controllo sull’osservanza del D.Lgs. 81 del 09/04/2008. 

Non ci sono pervenute denunce ex Art.2408 del C.C. né esposti da parte di terzi. 

L’esame dell'elaborato relativo al conto consuntivo per l'esercizio finanziario 2009, che 

espone in sintesi le risultanze, in conformità alle disposizioni contenute nell’articolo 32  capo V 

del Regolamento di Amministrazione ed alla contabilità dell’Automobile Club di Brescia, è 

sintetizzato come segue: 

1.Il Rendiconto finanziario che comprende i risultati della gestione del bilancio per l’entrata e 

per la spesa; 

TITOLO TOTALE TITOLO TOTALE

ENTRATE CORRENTI 3.640.161,21 SPESE CORRENTI 3.291.475,83

ENTRATE C/CAPITALE 487.292,97 SPESE C/CAPITALE 773.558,77
ENTRATE PER ACCENSIONE 
DI PRESTITI

3.703,36
ESTINZIONE DI MUTUI E 
ANTICIPAZIONI

115.326,93

ENTRATE PARTITE DI GIRO 10.506.641,19 SPESE PARTITE DI GIRO 10.506.641,19

TOTALE DELLE ENTRATE 14.637.798,73 TOTALE DELLE USCITE 14.687.002,72

DISAVANZO FINANZIARIO 49.203,99  

TOTALE A PAREGGIO 14.687.002,72 TOTALE A PAREGGIO 14.687.002,72

RENDICONTO FINANZIARIO

 

Il rendiconto che rappresenta il movimento finanziario di competenza con le poste raggruppate 

per titolo, presenta un disavanzo finanziario di competenza di € 49.203,99. Il disavanzo finale di 

amministrazione risulta essere di €. 2.787.406,87 contro un disavanzo di amministrazione al 

31/12/2008 di euro € 2.032.305,68. 

2.La Situazione Amministrativa che evidenzia la consistenza dei conti di cassa all’inizio 

dell’esercizio, gli incassi e i pagamenti complessivamente effettuati nell’anno in conto 

competenza ed in conto residui ed il saldo alla chiusura dell’esercizio; il totale dei residui attivi e 

passivi alla fine dell’esercizio e il disavanzo di amministrazione finale. 



   
 

 

81.014,07

12.141.253,74

1.477.047,54

-12.590.153,65

-875.314,05

233.847,65

538.461,12

2.496.544,99

ESERCIZI PRECEDENTI -4.592.749,51

-2.096.849,07

-3.420.744,82

633.337,95

-2.787.406,87

SALDO ATTIVO PRESSO I CONTI CORRENTI BANCARI

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE FINALE

RESIDUI PASSIVI -6.689.598,58
ESERCIZIO

DISAVANZO

CONSISTENZA DI CASSA ALLA FINE DELL'ESERCIZIO

RESIDUI ATTIVI
ESERCIZI PRECEDENTI

3.035.006,11
ESERCIZIO

PAGAMENTI
COMPETENZA

-13.465.467,70
RESIDUI

CONSISTENZA DI CASSA ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO

RISCOSSIONI
COMPETENZA

13.618.301,28
RESIDUI

 

 

3.Il Conto economico, che da una dimostrazione dei risultati economici conseguiti durante il 

periodo amministrativo 

 
 totale parte corrente 3.291.475,83  totale parte corrente 3.640.161,21
 avanzo di parte corrente 348.685,38   

A 
spese impegnante in passato di 
competenza economica 
dell’esercizio 465.194,09

A 
entrate accertate in passato di 
competenza economica  
dell’esercizio 733.880,49

B 
entrate accertate nell’esercizio di 
competenza economica passate -

B 
spese impegnate nell’esercizio di 
competenza economica passata -

C ammortamenti 271.982,38 C quota ricavi pluriennali -
D svalutazioni  - D costi da capitalizzare  -
E accantonamenti 317.960,32 E trasferimenti attivi in natura  -

F 
variazioni patrimoniali  
straordinarie 2.301.712,94

F 
 variazioni patrimoniali 
straordinarie 1.542.304,22

G 
spese future di competenza 
economica dell’esercizio -

G 
entrate future di competenza 
economica dell’esercizio  -

H 
entrate accertate nell’esercizio di 
competenza economica futura 675.534,30

H 
spese impegnate nell’esercizio di 
competenza economica futura 437.725,15

 TOTALE SPESE NON 
FINANZIARIE  4.032.384,03

 TOTALE ENTRATE NON 
FINANZIARIE 2.713.909,86

 TOTALE GENERALE COSTI 7.323.859,86  TOTALE GENERALE RICAVI 6.354.071,07
    Disavanzo economico 969.788,79
 TOTALE A PAREGGIO 7.323.859,86  TOTALE A PAREGGIO 7.323.859,86

 

4.La situazione patrimoniale che indica la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e 

passivi . 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

ATTIVITA'  PASSIVITA' 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 867.185,60  RESIDUI PASSIVI 6.689.598,58

RESIDUI ATTIVI 3.035.006,11  
DEBITI BANCARI E 
FINANZIARI 

6.219.756,46

CREDITI BANCARI E FINANZIARI 58.272,65  
RIMANENZE PASSIVE DI 
ESERCIZIO 

675.534,30



   
 

 

RIMANENZE ATTIVE 
D'ESERCIZIO 

437.725,15  
FONDI DI 
ACCANTONAMENTO VARI 

1.053.798,69

INVESTIMENTI MOBILIARI 111.769,24  
POSTE RETTIFICATIVE 
DELL'ATTIVO 

2.676.860,05

IMMOBILI 11.238.691,26     

IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 873.456,94     

ALTRI COSTI PLURIENNALI 42.433,75     

TOTALE ATTIVITA' 16.664.540,70  TOTALE PASSIVITA' 17.315.548,08

DEFICIT PATRIMONIALE 969.788,79     

TOTALE DEFICIT PATRIMONIALE 993.401,94  TOTALE PATRIMONIO NETTO 318.781,41

TOTALE A PAREGGIO 17.634.329,49  TOTALE A PAREGGIO 17.634.329,49

 

E’ stato riportato il valore degli immobili alla sua giusta consistenza con un incremento 

complessivo di € 975.528,55 pari alla cifra che ACI aveva anticipato  all’Ente fra gli anni 

2000/2001 e che erano stati portati in diminuzione del valore dell’immobile anziché in aumento 

della passività fra i debiti bancari e finanziari diversi. Sono quindi stati iscritti debiti verso ACI  

nelle passività dello stato patrimoniale per le suddette anticipazioni che andranno regolarizzate 

appena si definirà la vendita della quota parte dell’immobile. Sia l’incremento attivo che passivo 

è stato evidenziato come movimento non economico rispettivamente fra i ricavi non finanziari, 

per il valore attribuito all’immobile e tra i costi non finanziari per l’insorgenza del debito verso 

ACI. 

I risultati raggiunti in termini economici pari a - € 969.788,79 sono la conseguenza di una 

corposa opera di riaccertamento dei residui. Ne consegue che il disavanzo di amministrazione 

con il presente esercizio, viene a scendere a € 2.787.406,87. 

Ad oggi, i residui ante 2010 rimasti da riscuotere ammontano a € 558.012,09 di cui € 379.715,94 

per residui che vanno dal 2005 al 2008. Per questi ultimi è stato integrato il fondo svalutazione 

crediti tassati, già costituito in precedenza, fino a portarlo allo stesso valore di detti crediti. Tale 

operazione ha comportato un’iscrizione di costo per accantonamenti diversi nel conto economico 

parte seconda di € 226.715,94. 

La nota integrativa redatta dal Direttore dell’Ente descrive le varie poste indicate nell’elaborato e 

ad essa rimandiamo per una migliore informativa. 

Quanto ai criteri di valutazione utilizzati ed analiticamente illustrati nella nota integrativa vi 

attestiamo che essi sono rispettosi delle disposizioni di legge e non sono variati rispetto a quelli 

applicati nello scorso esercizio. 

In particolare: 

- i risconti attivi e passivi sono stati con noi concordati in relazione al criterio di 

competenza temporale; 

- le rimanenze sono state valutate al costo medio di acquisto; 



   
 

 

- le quote di ammortamento sono state calcolate applicando i coefficienti previsti dalle 

vigenti disposizioni; 

- l’adeguamento del fondo anzianità del personale è stato calcolato sulla base delle 

retribuzioni corrisposte e dell’anzianità maturata a norma delle vigenti disposizioni 

contrattuali. 

 Non è stato quindi fatto ricorso nell’esercizio alla deroga, per i casi eccezionali, ai sensi 

dell’art.2423 comma 4 del C.C. 

Pertanto a nostro giudizio il Conto Consuntivo è conforme alle norme che ne disciplinano i 

criteri di redazione e la relazione è concorde con i conti annuali essendo essi coerenti con quanto 

in essa asserito. 

Concordiamo infine, con quanto specificato nella Nota Integrativa, ricordando all’Ente il 

suo impegno nel ricercare le risorse al fine di poter appianare il deficit amministrativo e garantire 

la continuità. 

Invitiamo  quindi l’Ente a razionalizzare al meglio le risorse disponibili ed a ricercarne 

delle altre. 

Con questo auspicio esprimiamo  parere favorevole all'approvazione del Conto Consuntivo 

2009. 

 

Brescia ,  7 Giugno 2009 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott. Antonio Minervini Rag. Aldina Faglia Rag. Aldo Foresti 

PRESIDENTE              Sindaco effettivo Sindaco  effettivo 

 

 

 


